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Dopo un incontro con i rappresentanti del settore 

Intesa sulle autolinee 
raggiunta alla Regione 

Sarà presentata con urgenza una legge che stanzia 4 miliardi - Scongiurato il blocco 
dei servizi • Provvedimnnti in materia di urbanistica, tutela dell'ambiente, agricoltura 

Presentato il volume dell'IRPET 

«Problemi e prospettive 
dello sviluppo economico 
e produttivo in Toscana» 
Lei pubblicazione, odila da Sansoni, raccoglie gli atti 
del seminario indetto dall'Istituto lo scorso anno 
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« Lo svi luppo economico del­
la To.-,r,ina. pi oblerai e prò 
. spetuveo e il t i tolo del vo 
lume c o n t e n e n t e uh atti del 
s e m i n a n o che l ' i k P K l ' ha te 
n u l o lo sco'-io a n n o a Firenze 
c h e e st . i to pie.sf i i ta'o alla 
s ' a m p a nel (orso di un meon 
tro nel (piale si e M)trolirie:<»<> 
rome l 'Ist i tuto remoti.ile per 
l,i prOtuummu/ione H O I I O I I I I M 

clc-lhi Toscana . « rànn abban­
dona il terreno d< ll'approfon 
d i iuento . dell'ali.ih-.i della 
n aliti lo. icana, ma non si 
fonila n e p p i n e a cerca le ulte 
n o n p iene della validità della 
sua m t e r p i e t a / i o n e .. Anzi 
- .si e de t to - - parte proprio 
da qui per int ci venire nel 
d ibat t i to :,ul 1 ut uro dell'eco­
nomia regionale, non polo 
ron in i z ia t i l e di ..turilo o con 
pubblicazioni , ma con un pio-
p n o contr ibuto originale, co-
ine vuole la leiiye che lo di­
sc ipl ina. a l l ' c labo ia / ione de-
Uh at t i della pio^raminazio-
n e toscana , c o m e e a v v e n u t o 
con la relazione sulla situa­
zione economica e sociale p'e-
s e n t a t a dalla f ì iun'a al con­
sigl io regionale e con il do 
cuine i i 'o ^ro'^r^ir.-ii'.atic ti plu­
r iennale . 

11 volume, edito da K.m-
Foni, r ipropone quindi il con­
fronto che si ebbi" lo ' coi so 
a n n o f ia esponent i politici e 
s indacal i , s tudiosi e opera 
tori economic i ; un c o n f i n i n o 
c h e trovo larita eco sulla 
s t a m p a locale e naz ionale . 
I.a pubblicazione detrli att i è 
preceduta da una presenta 
/ i o n e del pres idente dell'IR-
PKT Carlo Sadun. e da una 
introduzione del direttore 
del l ' i s t i tuto Giu l iano Bian­
chi . Quest 'u l t ima si apre con 
una c i taz ione dalla « R e c i t a ­
z ione della cont iovers ia hpa-
1 itana.> di Sciasi la, c h e e 
un arguto r ich iamo alla chia­
re /za ed alla s intet ic i tà del 
d iscorso economico e poli­
t ico in un m o m e n t o cosi de­
l i cato e firave della vita del 
paese . 

K ques to impegno nel vo­
l u m e e m a n t e n u t o proprio 
con la immediatezza con cui, 
senza sovrapposiz ione alcu­
na. si r ipropone il confronto 
c h e al s eminar io si ebbe, re-
uis trando il tracio di matu­
razione raugiunto a quel la 
data Tntt i ivia chi loirge at­
t e n t a m e n t e quegli a t t i — è 
d e t t o nel la introduzione — 
vi ritroverà un in \e l i tar io n o n 
bana le dei problemi su cui 
si .ita d i scutendo e lavorando 
in Toscana . Anzi, osserva 
( ì i u l i a n o Bianchi , chi si oc­
cupa de l l 'andamento dell'eco­
nomia regionale può disporre 
OULTÌ di diversi e qual i f icat i 
e l ement i in più per prendere 
in e s i m e con minor d i f f i d e n * 
za 1'» considerazioni con le 
qual i M aprirono i lavori del 
seminar io , a l lorché si richia­
m o : la <( vital i tà rielli co-
sidett . i formula toscana ». in 
termin i di res istenza al si­
s t ema alle v io lente sol lecita­
zioni a l le quali era s ' a t o sot­
t o p o s t o : « la validità del mo­
del lo in terpre ta t ivo» in ter­
min i di rapac i tà a sp i ccare 
ragioni e modi delle r i sposte 
del s i s t ema '> a quel le solle­
c i taz ioni . 

Natura lmente , si so t to l inea . 
occorre differenziarsi n e o r o -

s a m e n t e dai commentator i 
clic vendono t ip iopoponendo 
diai.'no-,i improntate a motivi 
ott imi .tic-i I/a quest ione ci ." 
si ha di fronte O/L'1 e cjuell t 
(ìi de l inea te i futuri po-.-ubili 
de l l 'appaiato pioriutUvn tose i-
no. sia dal punto <u vista -.o 
n a i e che d i ciucilo del po- to 
delia Toscana in una redi 
-ti ìbuzione d'-i inol i . Ini qui 
con-ohd. i t i ina nz-M i imesM 
in (!e-( u-iSione. in quella che 
M potrebb" ch iamare la « d i 
vi ,i(ine ui t ia i iaz ion. i le ci» 1 l i 
v o i o . . •(• il p o i t o che la Tu-
S( alia dovi a a w i e nel lo ste->-
: o " pi ometto di nuovo svi­
luppo della soc ietà » proposto 
dal PCI. ndr) . 

A n c h e il confronto di opi­
nioni d o c u m e n t a t o nel le pa­
nine del vo lume — c h e s a i a 
in di.it n b u z i o n e dai pros­
simi jnorni — conferma in 
sos tanza l ' importanza cicali 
a p p u n t a m e n t i che a t t e n d o n o 
la programmazione regionale . 
In effett i — si è cone luso 
p i e . e n t a n d n il libro — si 
tratta di decidere quale sen­
tiero far imbocca le al lo svi 
luppo toccano per far si c h e 
le o p p o i t u n i l à di t empo e di 
nsor'-e c o n s e n t i t e dai .-ucces-
si mie tut i m p e s a t o e dalia 
recente i ca ' t i v i tà della «for­
mula > nella (piale si e con­
cretizzata l'industria l izza/ io 
ne dal basso, s i ano indiriz­
zate al duplice obbiett ivo del 
la « revis ione sociale > della 
« f o r m u l a » s 'es -a e dell'ani 
piamente» e quthf ; caz ione 
del la base produtt iva. 
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Una intera con i rappre­

si n ' a n u delle auto l inee in 
concess ione delle piccole e 
grandi imprese e .-.tata rag­
giunta dalla munta le iuonale 
toscana rappresentata dal vi 
ce pres idente Hartohni e da-
fjii assessori Maccheroni , Rati-
S-'i e Pollini. 

I.'incontro, ^vol'osi nella se­
de della Re-jioue. ora s tato 
f issato a si nui'o d i l la y tave 
s i ' t i i z ione di d i c e v o delle 
imprese eli pubblico t r i p o r t o 
di linea in conce->sione. e m 
particolare per la sit uà'.ione 
difficile della S I T A u cui 
dipendent i e i a n o scc-u m 
sc iopeto i e delle alti e cros te 
conc esMonan»* di servizi Do­
po aver e s a n i m a t o a luneo il 
piobleina. la mun'a rt-L'ionale 
ha deciso di presentare ceni 
uivenz't ali i approvazione del 
(•(insedio del 22 pi o s t i n o una 
lct/ze clic modifica 1 mecca­
nismi di ero'-M/ione dei con 
"\bu*i e! e t r<- z . i a!'e .mp:e-
t>e pubi) che e- pi ivate. 

Con (meste modif iche i c o l ­
t r i m i ! d e s t i n i t i al n p i a n o 
dei di-i.tvanzi dell '0-.eici' io 
l'iTiì non saranno erodati più 
sulla b.t-e e el 70 del totale 
del i unti ìbuto s t e s so e con 
cadenza bimestrale ma vei-
t .uvio eroL'ati in teramente 
cioè al 10')', in una unica 
.soluzione I.'impernio f inan­
z i a n o c h e comporterà questa 
lenito e di quattro miliardi 
di lire. 

K' s 'ato dee .so a n c h e c h e 
in un p r o p i n o :ncon fro. da 
tene'."-.; entro :! mese di mar­
zo sarà u!'"r:ormente esami­
nata la s i tuazione alla luce 
deL'h s toni lamenti che saran­
no dest inat i net" .': .-e'tore dei 
tra?:)ort! n<\ h ' . .meo della 
Rez .one e ,n re'.az one AZ'Ì 
cner . c h e der.ver.inn'> d ù a 
appl;e.iz one de', nuovo con­
t r i t o di i ivoro N'el me.se ci: 
nns-'_':o. .ni . i ie . -ara compiu­
ta una ver.fi a de. e tu più a 
z.or.i rielle r.uove t a r f f e . .,ta-
L . .te con lei?:;e : ez o.iu!<\ la 
cui entrat i in vigore è pre­
vista per la fine del mese 
di marzo. In quella occas ione . 
nel quadro «renei ,]»-> del pub­
blico i r a i p o i l o in Toscana , 
saranno e s a m i n a t e le situa­
zioni di manmore JMavita al­
lo scopo di trovate, con il 
concorso dei s indacat i e ciei 

Secondo le disposizioni comunitarie 

Cambiano l'etichetta 
i vini «controllati» 

Assemblea al Palazzo dei Congressi dei produttori 
interessati - Quali sono le nuove principali norme 
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Qual è il futuro dei pro­
duttori e confezict iatori dei 
viin a denominaz ione di ori­
g ine coni rollata dopo i entra­
ta in vigore del le n o r m e co­
muni tar i e in m iteria? L'ar­
g o m e n t o è s t a t o d i scusso ieri 
m a t t i n a al Palazzo dei con-
srre.s.M. nei corso di u n a con­
ferenza naz iona le organizza­
ta dal Consorz io del Chiant i 
Class ico ( G a l l o Nero) . Nel 
cor-.o del l 'assemblea è s ta to , 
per l 'appunto, svol to il se­
guente t e m a specif ico: ce Ri-
f les- ; del le normat ive comu­
ni tar ie sulla d e s . i n a z i o n e dei 
\ : m a rienom.uazione d'on-
p-.nc contro l la ta ». 

Nel corso del d ibatt i to è 
s 'a ta r i levata la neceaS.ta 
che i confez ionatori dei vini 
« DOC » na'eacv. s iano mes­
si in jrrado di far fronte a?'.i 
n d e n i p . m m t : previsti , in mo­
do da ev i tare future diffi­
co l tà nel 'a d:s*r.buz.one del 
prodotto ne'.i'area comuni ta ­
ria 

Il s i m p o s i o è s ta to presie­
d u t o dal professor Giorgio 

Strapazzoni, direttore gene­
rale delia piorìuz.icne agrico­
la del m.nis tero deil'asericol­
tura e foreste. Ha portato il 
fa lu to l 'assessore reg ionale 
Mario Leone (la Regione , as ­
s i eme al Comitato naz ionale 
per la tute la delle denomina-
zicxn di oriirine dei vini, h a 
dato la sua col laborazione 
alla riuscita del convesmo) . il | 
quale ha messo m evidenza i 
l'incidcnz.1 del se t tore vini- ' 
colo i ie i l 'eccnomia della no- j 
stra r e s o n e . , 

Ed ecco, in breve, a'.eune i 
norme previste dalla comu­
nità Europea per l 'et ichetta- i 
tura rie; vini. Oitre alla de- i 
nominaz ione delia R e z i o n e ! 
dove è s tato imbott i?! .a r o il j 
v.no. nei l 'etichetta deve es- ' 
sere speci f icato il n o m e del 
Comune o deiia frazione m 
cui i ' imbot ;o l ia tore ha la se­
de principale. Per q u a n t o n-
euarda i caratteri e la loro 
srrandezza, le n o r m e stabili­
scono dei vincoli precisi . I-
nol ire il produttore può ri­
portare nel l 'et ichetta la sto­
n a del v .no o del l 'azienda in 
cu; è s ta to prodotto . 

concess ionari , soluzioni di 
urgenza per la razionalizza­
zione dei servizi e la conse­
guente riduzione dei deficit 
di esercizio. 

AMBIENTE E T E R R I T O ­
RIO - - Nel corso della se­
duta la g iunta ha a n c h e af­
frontato alcuni problemi re­
lativi a l l 'ambien'e e all'as­
se t to de! territorio. In parti­
colare, per quanto riguarda 
l'isola di Giannutr i . dove so­
no iniziate ed u l t imate ope­
re — compresa una pista di 
at terraggio per aerei — sen­
za regolare l icenza, è s tata 
ordinata la demol iz ione di 
tutti 1 lavori contes ta t i . 

Per quanto n g u u d a la Sol-
vay. nei confronti della qua­
le il comi ta to regionale con­
tro l ' inquinamento atmosferi­
co ha s t i la to un rapporto 
in cui si s e g n a l a n o emiss ioni 
inquinant i e si indicano i re­
lativi provvedimenti riparato­
ri. come i i f e n a n i o più ampia­
mente qui sotto, la g i u n t i ha 
deciso c h e il programma di 
invest iment i della società va 
incoraggiato ma deve essere 
col lreato alla tutela dell'ani 
b.ell'e. L i S . v . i V per 'anto e 
-tata invitata a un.ette ie ui-
"cnic inente alla Re.none pun-
tirili e mot ivate os^c r \az .»ni 
sui l a p p o n i elei comi ta to le­
s iona le contro 1'n.quinamen-
lo a t m o s f e i i c o L' incul ino tra 
Regione, ent i locali hvorne. 1, 
s indacat i e la Solv. iy è fi.--.a-
to per martedì pross imo. 

A R T I G I A N A T O — I fondi 
nie-isi a dispos iz ione dalla 
Regione per agevolare nuovi 
insediamenti art ig ani sten­
tano ad essere impiegat i , no­
n o s t a n t e c h e ria t e m p o s iano 
stati t e r n i o r i a l m e u t e suddi­
visi in tutta la Toscana Si 
tratta di una disponibi l i tà di 
oltre 5 i m b a u l i e la munta 
ha. pertan'o , i n c a n c a t o l'as-
se-.sore Leone di c o n ^ o i d a i e 
( o n ì s indaci interessat i o 
l'accelerazione lap ida C'CL'II 
impieghi , o un diverso ripar­
to delle disponibi l i tà , per MV 
stenere ult i i '-ettori produt 
» IVI o imprese operanti in 
territori dove la domanda 
di agevolaz ione è più al ta . 

CORTE COSTITUZIONA­
LE — La giunta ha dec iso di 
pronorre ricorso alla Corte 
Co.st'tuzionale condro d u e [eg­
izi nazional i che . a giudizio 
della giunta, sono les ive della 
posizione di au tonomia costi­
tuzionale garant i ta a l le Re-
moni. Si trat ta della legize 
<> Hucalonsi » sui regimi dei 
suoli, c h e in un p u n t o (arti­
c i^) !)i ripristina a l cune vec­
ch ie d i sno- i / ' on i della leiz<ze 
urbanist ica del ]9}2 e della 
legL-e sul bi lancio e la con­
tabilità del le Regioni , la qua­
le. .'•.'.l'articolo 31 stabi l isce la 
so t tomis s ione del le Regioni 
al control lo del la Corte dei 
Conti . 

A G R I C O L T U R A — La giun 
ta ha e s a m i n a t o i problemi 
della L'estione del centro car­
ni di Chiusi , e ia u l t imato e 
in erario eli iniziare la pro­
pria at t iv i tà . La T o s c a n a , ai 
pari del Lazio e del l 'Umbria, 
è interessata al t ipo di ge­
s t ione del fr igomacel lo . A 
ques to fine, è s t a t o dec iso 
di presentare una mozione in 
cons ic l io in cui si chiede. 
fra l'altro, c h e sia garant i ta 
la presenza a sii a l levatori e 
ai loro organismi assoc iat iv i . 
Inoltre la presenza dei rap­
presentant i del potere pubbli­
co non deve e s sere ta le ria 
l imitare la piena autonomia 
e autosuff ic ienza ammini ­
strativa e f inanziaria del cen­
tro carni . 

PENITENZIARI — In b a - e 
al nuovo o r d i n a m e n t o p-*-ni-

| t e n z i a n o . c h e r icono-ce pre-
| c i se competenze del le Re-
: e ionl nel set tore , sarà costi­

tu i to un eruppo di lavoro 
i per s tudiare in iz iat ive a t t e a 
I predisporre un programma 
', d; interventi de".a R e g o n e 
J tali da a-s icura re migliori 

servizi nei penitenziari . 

Per la modifica dei 

decreti governativi 

Conclusa 
in Toscana 

la settimana 
di lotta 

sindacale 

Si è c c n c l u s a ieri venerdì 
!a s e t t i m a n a di lotta indet ta 
dalla federazione regionale 
C G 1 L C I S L - U I L per rivendi­
care una profonda modif ica 
dei provvediment i del gover­
n o in mater ia di scala mo­
bile e c o n t r a t t a z i c n e azien­
dale e a sos tegno del le ri-
vendicaz icn . di una poe t i ca 
di svi luppo. 

Ieri per due ore .si ->cno 
as tenut i 1 settori ' e s s i , ab­
big l iamento . c h i m i c o f a i m a -
ceat ico . g o m m i e p.a.-t.ea 
poligrafici di F.renze e c.r-
c r n d a n o , viaggiatori e piaz­
zisti dell ' intera provincia, .n-
dustria. c o m m e r c i o e agricol­
tura eh S e s t o F iorent ino ed 
Empo'::. U n o s c o p e r ò provin­
ciale e s tato a U u a t o a n c h e 
nel se t tore industr ia di Gros­
seto con a- .-emblee nei luo-
gni di lavoro, c o m e al Ca­
sone. 

Iniz iat ive di lotta si regi­
s trano a n c h e in p i o v m c i a di 
Are/.zo e Massa-Cariara . For­
te è stata la partec ipazione 
a l l ' a z n n e di lotta che per 
due ore ha co invo l to tutt i i 
lavoratori della zrna di Vol­
terra e Poma ratine. 

In prov.ncia cii S i ena la 
se't .man i ci. lo'*a - ; e i on 
< -e* .z.'a'a ci il ci le ore di 
. -carneo ci s t i .b a . t e iun.ro : 
- t u e g ioi in e c u i a s s e m b l e e 
• ' • ìu 'e .n tut te .e /.ano. Dal le 
numerosi*,- . .ne a-.-emblee è 
.spaiar.:a l 'esigenza di allar­
gare .a lotta e il confi011*0 
per ui\,\ pronta ripresa pio-
duttiva e per la lotta all'in­
f lazione. 

PIOMBINO - Organizzata unitariamente dalle forze politiche democratiche 

ACCIAIERIE: OGGI E DOMANI 
LA CONFERENZA DI PRODUZI 
I temi al centro del dibattito • La volontà della Fiat di abbandonare il pacchetto azionario • Il ruolo 
che devono svolgere le Partecipazioni statali • A Livorno riunione del coordinamento dei parici 

Un'immagine dell'ltalsider di 

Ferma risposta unitaria a Viare^^io 

PER L'ESPL 
; E' stata promossa dall'amminislrazione comunale, dai 

teo è sfilato per le vie della città • Proseguono le 

AL CANT 
partiti democratici e dalle organizzazioni sindacali - Il cor-
mdagini della polizia negli ambienti di estrema destra 

fin breve* 
wmmmm*f 

A Grosseto convegno 
sulle terre incolte 

' VIAREGGIO. IR ; 

! Nel pomonttg.o_ di giovedì \ 

M e s \ . i ' . i K\ \ :;ireggio U T I 1 

: IP in;:\ <t iz .one unitaria prò- ; 

i :no s.i dalla amministrazione j 

comunale , dai part.ti demo- : 

cratici . dal consigl io federa 1 

t u o della resistenza e dal'e 

orit.'in z/ . i / ioni suidacai i . per 

Ricordato 
il ruolo 

dei gruppi di 
combattimento 

P I O M B I N O 18 
Donian-. sa l i i o. con .n zio 

.1 "1 o:e il e tu- .a m.i' ' na*n 
ii. d o n u i i ' i a a \ : a .uo-io pres-
s^ 1' C ii'oi > d- \ i P ave .a 
prima conferenza il: p:o:lun:o-
ne UMI' .II ' . I di-..\' <• Acc i ci e 

di P.v>nitv.no ». or.r i n v a i a rinl 
PCM PSIM. DC PS1 e PHI 

La coi i lorenza. »-.ie . nur. 
ra con una i c iz .one i t \ i i " . t 
(ì.\ì coni.'.'.*.1 p .o . iu . to ' e e sa 
: a CMicltra J..i_''i i r . ' . : \ i i i t . 

dei iì '" • '.-.'.' :• 1 . T i c de. 'e 
f< : "f 1K 1 : 0 >' a' a n.ì-ll)'1'.! 
tri :"!''• u n . 0-. a - . one d: r le 
\ o nnp. s,i t> o c ' 1. o ' e 7 
::: .a a v i i a ' o r i il,1', o s'.ib.H 
i i i e i ro •).( nio ;it -e :;. 1 M -. la 
'. 't • .1 c . " à < ''i -ii;i v " r 'o m 

ci le ' > n'oli 1 i i 'o ::: 1 e iz o 
pe a.la PO' • ', ::* 1 ii-- < 

V.A' d\ ,.!)'i IP, 'or. ili a sua 
iput .-'o ir.» n.i'p.to > ' < 1 "v 
ne a ,v i ".. : ' 1 ,i ' 1 
1' .a* (! 'bii il' lo"... t '1 -u . 
: a. It, , 1. !.o l t • . , • " 1 
a i'P. 1 .0 oli " 1 • Ov . : .1 - a 
: .1: -• ra : . . t: i. . 01 1 1 -.• , 1. . 
a'. '* ' . . .. ' U' ' 1' ' ' i o , ti 
ni U'\ •• a ' ' p.'i P.o o. ' a ufi 
p . " a v u . e !oi.' ( 1 ( 1 .i 111 l'd 
In -r... u <>IM . 11.i'" 1 p. o 

. sp i t t . i e s t t - - e iK'. ti :.* 11 ' si 
de: w _'.. o tu e.i'.o 11 -• . .n 
' . i s ' . m i u t . .11 i c i . -o ci attua 
z .one e ili-liii sua 1 .il.e. a.- on-' 
a . ' . i r e m o <ie. nie. i ' . i 'o de 

1 l'.u 1 .a.c> 

I lavi i a ' o : . . t te iutonn rispo 
s*e p i i - i i -e -u: nioit: inter io 
LMtiM api : t . dal la 1. qm ->tione 
l-'.a' . d il e io- / e p-'l f e l l e s 

a s p e t t a n o una p.«'iia as.-,uii7io 
ne d: l e spons . ib . l . ta olir 
i . ' i " i ! l v . / o .' canino daal1 

OII.I.WM . 1 c i t i io e >ca a ! .T 

ic . ' i ' i ' . t ' i ' a..a s o f e ' à iiosizio 
n. d. p u 1 il i:<> • ' . . > ' ' •« 
.-.p ro He e 11 \ a l e in . • ' 1 ' 1 
ne ,t ' .1 --i " • ' 1 • . •!.: . . i l a 

1 M> a * ' . ì • : • •• n ' , . ' : ' 

i to a' .1 • p • • • . ' < • ' , < .1 ó r 
' t.\,i cit : i u \ 'in ) .ir. X n e 
! m i . " : •> >: 1 ' .• l i ' . • • • 1. 

' ci: P'ociutti'. *à e coiiipi t ti 
j ' . ' a i . . ! 'Il 1 . i'« ._•» 1, -a fon 

ciaiiu nt ile d. p' p. lc_; are 1 
1 e ci: u:m - oc a". : . spet to 11 
1 qui . . . •;: "..iti • u i ' o i . 
| I,' c\ '1 i"e c h e a l f i o n t a r e : 
I p i n l ' e u ' . iU-.'>' A ' i . a a i . e d 
1 P orni» no s ini.fica anc i i e par 
I '. ili* del ! tin.o del le partec. 

p.iz on .s'a'a . Da . i u w r a t o r 
j p.o:n!>:ncs. p.10 ::i (iuc>to seti 
• .s.i \ i" i . . . a"." u; . • "a .te con 
' t : l ) r. i ii. d..- 1- opc i' d. lo-
I ta n e i i h e s i a v v . a t o un p io 
' i-i s-,o (i. ì . inr ina di-l.e pai 
' tei .paz .on. sta-. i . . . A t : . a \ c : 

s<> .1 quale s..i a f f . d a ' o al 
ì P a r l a m e n t o ed a; lavora'ori i' 
! coil'.p.'o (1. dee.dei e v.h p i o 
i Liianur... -.in l . n a n z . a m e n t i ed 
' il cont i olio s i i l . i l o i o at tua 
I v one La non . n d i f f e i c n t e pre 
| -en a pubh c i nei .a eeonoinia 
1 del paese Jt'M- t i . i inut. i i si in 

1 

Nc : 

G R O S S E T O , lo 

AK'KZ/.O. 13 
quadro d.-l e .!i.s.:\' M 

"AN'PI ci. A . i z 

D o n i m i a G r o ^ e t o a l le ore 9, nei locali del co:i.;:.'. o co 
munule . si svolgerà u:i condegno sul tema « Terr.-» mro'.'e o 
ì n s u f l i c e n i e m e n t e col t ivate , i n d a g i n e e loro recupero pro­
dutt ivo ». 

AI c o n v e g n o s o n o invitat i a partec ipare t u t t : s.i ent i . 
le organizzazioni e a.saocui/-.oni operant i nei set tore . 

1 e . o a c " i d .11 .cierc Mi'.'.; .nd. 
) r: v i d. f.nulli de l'è -r i . 'o 'o ini 
1 pre-f . ìoiupt ncio <!••» mt .va 
, mei'.'*- e i i i i.i p.-'.' .ca del'a 

huboid .naz .ope i . - m i t o al 

Vitaiy Korionov 
ospite a Grosseto G R O S S E T O . 13 

S u invi to del la commiss ione esteri del PCI . si t-o-.a in 
Italia il c o m p a g n o Vitaiy Kor.onov. editonali.s'.a di pò. t .ca 
estera del la Pravda. I! c o m p a g n o Korionov. c h e r .marra 111 
Italia f ino al 22 di febbraio, e s ta to ospi te de. la fedciaz.or.e 
del PCI di Grosseto . Ha avuto uno .-camb.o d t idee e ci. 
informazioni con i dirtgen*: ce l l a federazione un una v.iftu 
problematica al centro del ie iniziat ive dei comuni-.*.; sovie­
tici e ital iani . 

D o p o la visita al centro s t e r c o del ia c i t tà il c o m p a g n o 
Kor.onov s: è recato a B a g n o d; Ga%orrnno rìo\f ha tenuto 
una conferenza d i b a f To I tcm. at frontat i r .zuardav.mo lo 
sce l te d; polii ca estera de". UKfc>3 a.la iure dei de l iberai , d e . 
X X V congresso del P C U S . 

1 p n t c s t ire contro 1! cn:ni:i l'è 
j atto tcrror.stico del'a n-.lte | P«>ni. .-« -x.-. 'ANI'I ci. A i , 

. . , . , . ,-. ' zo p>-r .. M annivcr . - ir .o de 
di nicrc-u-.di a! cant iere Lo- 1 . t 'hil-,.,t %ì t{.. - , . . . . . . , r . j 

! cKcas.i. li corteo, t h e ha v: I rjo'.àt.^."nc. .-'-:upp."d."co*m- i l a , " " " ' ' ' • • " ' J • t : . " ' •'" , V ' , ! " ' 
sto la iirescnzn di numerosi I ba t t .men 'o > del r c c t i t . i ' o ! * ' a «'onlciciiz-i ti. nroduz.io 

1 ttaduu e il. i n a dc'c» i / .one ' Esert to Itu. .u.io .-,. e .--.,>.t.i a j , K ' (I ; l :! !C1 " > ' 1 ' n : , : a o t ' 1 " ' 1 

d - l ' . F i r e h - m questi mor- ! Sun G . o v a n n V a d . i r n o . pre - u i - m e di m, f e n - a l u n e que 

n. s i . a . i . . . uor . ( I t , i M | ; . 0 i . K d > ! e 4 . . : - . , ( i . . ,„ . una ' ' ì ^ - ^ " 1 P - -v . - . one . in m o 

i-Kiu.i c i i , n n i , . i . i a 1.-.1Ì.....1 • r u n o : l , . •[,•. rre^'Oliale de.- ' < : " l a c ''•'"' c " - a s, mp. .c i 
pronr.o a Viarcitmo. ha sti la- l ;*ANPI to.-ca:ia Ti.ài Jtat.i à i ! V l i n n ' a - ' ' i - P i - s a i c o n o m . c a 
to ix-r le strade della città e | rapprese.n'nii" d.-.le R<^L'.on. j --; i>-»ss. a'ia . : . . / . a l . va c o n c i e 
si è poi l e r m i - o di Ironte a! , e d e e altri .t.-w-o, . a / . on . coni ! ! a •'-'«'"do d.rt Maiueiite al... 
Comune dove hanno preso la . lw:tem. . - t . ene e part._-::<nc. J |>-'-e d-"-a .stiu-t .11.1 P I . H I U M . 

Dopo ic.vi e.'pnroiond.to 1 1 " ' u < * I'u"-(" 
Al.' .n z .a! .»a h a n n o annui i 

A Livorno conferenza 
del consorzio latte L I V O R N O . 18 

Il 23 e 24 febbraio c o n iniz.o a l le ore 17.30 nei lo al . 
del la Coop « L a Proletaria -- ~: terra .a o r i f t - r n/.i d. pro­
duzione del consorzio provine a \ iivorne.-e d e . "ette. 

Una d e e - i o n e m tal .-cn.-c è .-.tata p r e s i ,̂-,1 <- 0m.'ato d. 
coord .namento . compi".-"o d i : lavoratori e da . c^rio.^i.o d.r-'-

1 t ivo dell 'azienda di L.vorr.c. 

ntrodutt .va ci. 
• < 2: 

p irola il o impifft io Gius-pp> 

• n ,I1"1 i ' r - . ( l , ; f de \ M I ,n t r f K |a . / . . 
e Ì' prof. Pao.o lJ-irzacch: 5.11- j^. ,m. il e 

d a - o di V.are-ta.o. . v a - 0 ;• f i : / . ; ) ; . v . i . pmiii.-i-.a dal 

Prr quanto m i l i a r d i la pa- CHISIITÌ-O r>-: "r.,i e d j e Mar-

t-rn tà del a I-iinba fatt.t ! c h e e _'.à in ta.-e ,1. nv mz. i ta 

cs:,:,Klerc mercoledì a l le ore I rea . . zA.7 . ,p . . di orz..p..zzare 
2J-;.| al cant iere m v a V a:: j a > 1 Ancona ,• .n a ' n e t t a 
— . ma r e : 2.;i r.o e de. ,1 Roma- ! 
cera non s: ?a n.ente di pre-

:•• n7.oi.i-
K..i!HcMO ! c ; a t o la lo :o ;.'.ir:<_c *»,i/:one 
ha onuro I • - c n u i p a ^ n o on B I ' Ì I Ì U Hern. 

: : . v . i c pres i< ::te di-i gruppo 
ecun.in. -:.i al Cini- _• .0 ti E irò 
p.«". il s.o!'o-e_rrr:ar:o all'in 
ci'Jitii.i en Ci ai.:. 1. .0 Car 

1 t a . .1 pr<'t. I-r n - 1 1 •> (.) i--r 
• O l i i _"la "1 . i - j . • " • : : . 1 1 •'•-.'n 

_'na a .cuit - in z a' vv d. s 'a- • D C 1 pr..f P.. «ro A m . m i 
c . so; !a rw:./.a no« tra.ascia 1 Q 0 e c c c b r a ' v - - per va or.z- j •••' u .b-o d - l a e :• ' • n. d< 1 
di -s '̂ilu r«> n ^ s - u m nista. so i 7are :". c o n t r . ' o r o ci1, e forze ' PRI e M a r n o P i n u c c i . re 
M-.:t'.it:o q 1-'.la r.volta in • arrnat- a l la _-:err.t d. L-N:- ' .->"> ' i . -a l i . . - ci- a <- .o: . - ero 
:>rù;i .-'it- tx.'-Vc! d. v strema ' raz.one. " | nom.ca d-' •-.,.••, • , - . rez ona 
1' , ' " • I. pre- d-r.:e to-oa. io del I le d-1 P S I . !'.• n. "> r . . - t . ci " 

n t ; s . " r a ' . . , . , , - I l 'ANPI. M a r o P.rr • v-.-i:. c c . v i P S D I . . - ) : . . • - . ,!• Ile forzr 
L i . p a i o n o d: m - r c o c d i . ! C - j : i t . n d o . a v „ r . d e . t . j n v e . 1 p r / . t , - . . , . , i .d .» . , . : . s o c i a . 

pro\o--at.i ci) a m. r.o un chi- ; 2 n o p ^ r r „ , i : f o rit., comi 'a - j l o c a : 
'oLtr'rnnvi d. *r to'o. è un fat- ; to na? or. 1 <• d-"a ti.s-oc.iz.o- , P r - . - n '.1 . • • ! - d-1 . D f 

to c s ' r t n n m o n ' e era ve an- \ ne . ha conferrr. . to i .n'-r^.sse j :r-i-~r,iz.i C : - ' .n , 1 .- * r.u 
• a»-' ;>• r c h - si co ' .» ' . ! re i pò- ; <If. pr>ta- 'oi . - • . d- i a guerra j n- /o il ( d i r . ' , • ' ) <!. < o-.r1:nH 

Inquietanti interrogativi dopo i due « omicidi bianchi » di Colzate 

Miete troppe vittime la negligenza padronale 
Tutta la popolazione di Soci e Roggiolo si chiede come siano accaduti i tragici fatti che hanno portato alla morte di Renato Martini e 
Santino Chiocchini - Un cavo dell'alta tensione a un metro e mezzo sul tetto di un capannone in costruzione - Precise responsabilità 

w i o d : carn.-va.e in c u V... i <*• L.b-raz. o r - . .d U M i . f m j i r .on . i i.-.s : : . i • ; • . ' I - T , ™ 
, , - 1 v,i .or7'.-i / o v - ci-, c f .n ' r .b j to ta". : • r ..: :t- ,:*.:<>/.• t •• c:e..e 

r c - - - o e v i - n , - w n . r o - ir.*:- . < ; . . , , J o : / f . . i r : r . . - , . , . , K-.S.- ; < on'.' r. :./..• 1 ;::n.::i/. . ::c E* 
c o naz io ia -> e r.t»-rn.i7 ->na- • 5;or.7a. a.-.-'im-r.co 1 . m i w r . o , n o nr- -• • .• : r.o.irt - . '<n*. 
:.-. P. c e '.'.iff'us-o di nume- \ d. dar v.:a. ad A- . ro ia . .-.d \ <kl"a DC. :'.• . P C ! , d". PSI 
: • • , - - • ! , , turisi' r a c - t - : l ira 1 una ser.e d :r..z a" . • a f r a ! d i . P.SDI > :• . P i t i 

i)-.sir'."ir,-1 «-.vinoin.r'i r. . i-

\ n*.-. « m e :: "\ i . ' iltrn *•• 

t i -*e r.o:n!l. . i -^rc^ano rr:-

nl a a . :r. y . 1.1 •! n* r - n - ' 

ri !,r \ , : • ! . • r.'- p.c-

1 
ti'i II 

C O0"vs o re . .: . 
'.f'V..:\7'- .1 • * 
0-121 .crea . d 

". : : . .1 ; ' ) 

b .1. '• "> 

• frMl.i'i": 

•TI.- <"'T1 

• ' • •!• 1 ] ; , • ' • ) . '.:/ ' } ' • 

1 I ei»s ,-jvr 1 .". 
1 - . 

sP,; 

t"--. :-t i d: 

.ra. cric m t ."o .0 su n l -

' ^ - - -ti :r.s:--rr.e tutta la cra-

S i v : 
r.u sco li 
d: Are. 

f : c d d o 
d ii.Jr.. 

SOCI, febbraio 
" R . V J . O Ì O , due mi-

p u s. de'la p-ov .1. .1 
o. l'.aniio nrcorr.pa-

.ti una c o r n a v i ri. 
o di neve «:1. u . f .ma 

Kfc i .ro Mari t-.:. 7.1 
s n . i : . >po.s,ito e jxidre d: una 
b.:i.b,ì d. :'. e Sar1.:.:'- C : . . v 
c u ili . 4! . i :r: . . v:".p.:e ci: \:n 
e n n e s i m e , cupi ce <>*.;.e.0.0 
b .anco I>.e*ro al le nue b.ire 
c e t.-..ita conte . r .Os^o -1 0 
in css , i L'atmosfera e t e . a ; 
s i vive il dramma d. due la-
n r j l i e d .strutte . 0: s o n o lo 
sdeJTiO e la eomir.o.r.one ri: 
u n a popolaz ione tante vo l 'e 
cr in i ta e s-raztata ca ìrage-
d.e sul lav irò 

K e n a ' o Ma . - i n : e S a n r . r o 
C.moccìi.:v. '"..'•'•r.o l a c c a t o 'a 
v. ta .sj un c.iv.i o le: ;r .co che 
l a ; ' . a v a l a r a ad altezza d' 
li e mo s ji 'o-t.T ^ : . j f ì capan-
ncp.e 11 fa~^ <i. co-.truz.one. 
H i n n . i " a s c . r o ia v.t 1 a ^en-

"metri e..-.: loro 
d'o.'.ij.iio. s-.f 

c i a i . i c o n e d. 
Colzate . .11 Valle Ser .ana . ni 
provincia d: Bercama. F.'.i-
n o par:.:: cr«i aìtr; compa 
fri: d: lavoro della Paracl . t . 
una impre-Ki ed:le di B.bb.e-
eia S o n o tornati dopo pochi 
c .orni ch ius i in due Kire. 
fu lmina t i da una scar.ca di 

1 ; 

t .na a »1. « re' 
p.CCO'.l |).H'-. 
t e t ta ri: un 

40.l»"l U.V.ts. 
Q.:: nel C a s e n t i n o qualcu­

n o :a i \ ' i v ! . . ' . ' 'a v v e c i .e 
s:. : - p-.:r.a. tu t to v n i m a ' o . 
. d i e povera ce. <C".J morti 
perelie s n -•>•-. ;:n r i ' re -
.1..-.1'.".. ; •. ;\V ri - . r t i c t . . 

Ma c e r n e . : . . e . i . r . i t; r e t ­
ta a. T.ii-. ci.a. ri. e".»..-ri » 
Pe. i-re. •= . :- 1 ,} c -r -> aecer-
ta.r.cr.*. rie. 1 ir.'.'p r.a..".. del-
ì'.s -1 •••s-tt.'» del l a . o r o e del­
la :T.a-.s'.-,r.:ra per «tab.i .re 
se 5 „ r . ) ,s'. i t e r . . -pefa:e u t -
te le r.o.'ii.t' ri. 5.cu rezza. La 
r.-?o.-:.i :: :i c.jvrebbe e s sere 
drff.c.ie C e una l .nea a d .1'.-
ta tep.s. .»is r o p, l S5A ; 1 j al­
te v a c'aom."» .n un luc*o d; 
..ivoro E' p > - s . b i e lavorare 
:n s . m l . cmd..".on:? Chi ha 
ect ieesso il j v r n v s - a d: lavo­
rare e . ' i una :i..i<"..-.Ì.Ì t a n t o 
pO'.^C'.e-a s j . , t ; , . - • , . 

Si". ' i " ' o ri», c a p a n n o n e 
r.en c V . a r.iv-.ir, : -v n t o d: 
prcte^e,:'.o C.:. - ^ i i : re 
-po.i.s.ib.. •» L.i:u.r.'"..-traz:iV 
n e con..:' .a e o. Tel a ' e d:-
retta c..t..A DC*. e i e ha I ' O V 
ces so la ; . , ,p^.j .-.1....» a rii 
ques 'o n. n c e dubb o . ma 
a n c h e ..« d ::a Paracl": cne 
don .s.: e min i r . r i a i i ' e p-«-.v-
euDaia d. p a r a n t r e o n d zto-
n: d: lavoro s.j-are «i-li ope­
ra: c h e s: m u o v e v a n o su . 
te t to del c a p a n n o n e . 

N*e?".een.-e e n o n c u r a n z e 
p.s.s.1'. f r equ ic t : nella prov.ci-
1 .a d: H-.T.v.:r.n — c o m e af-
terma un c o m u n i c a t o del la 
federazione prcvnncale un.ta­
r a CCilI. CISL U H . rie: la-
v !.•.»••>': rie ".••• 1 .s--r::z."»i II 
!t.'.".'iT.i-'.i i -" -one .«".fa". •': 
t.i.s-^ p . .n : . ro rit zi: .r.i.ctent: 
d" c,"i-"-"o *.p"». 

Ma a. d. .a ri: re-por.sa-
b.l.ta ev denti rc-Mnr» :r.qu:e-
tan*. u v e r r o z a i . v . ar.ciie .«1-
toiTiO a.l.i rr.ecc.>t*..ca dei z~\-
s.co infortunio. C o m e è av­
venuta la traze . i .a? Intorno 
al c a p a n n o n e r.tl pomer.zzr.o 
del 14 fenbra:o .avoravano :n 
4 Ceti :'. Martin, ed il Ch-iX-
eh.ni c'erano a n c h e Franco 
Fore.ar. ei1 :! c.tpo>quadra 
N a n d o Band:, t-ntramb: di 
Arezzo. Ins .en.e .--avario col-
i i>\ indo meri.ante una zru al­
cun: panne! . , d i s : - temare 
s-.r. t e t to del c*-.p.\nr.T.e Sa i 
t e t ' i pe-ò c'era - e . o :1 Ch..>--
cli n; t h e r c i v c a : panne.1: 
e 1: mett i va .n c;^:.\ A.1 an 
cer 'o p i r e o : "re compar i i . 
d. l everò h i r . n i r .o'aio .-:-.> 
.1 C:i >~>cch n. non --. ve.1eva 
p: ì L'.-.arilo 0:1.amato una. 
due t :e volte senza re tenere 
n e - - u n a :.s?ii«M. 

Al .ora il Martini si è ar­
rampicato .-u una .-cala a pio­
li ed e sal i to sul t e t to ìcor-

c e o d o "amico ormai fulmi­
n a t o al centro del capanno­
ne. propr.o - o " o .' m c.ri.a'e 
c a v o scoperto. C h e cc- . i era 
.successo? ProrAio. lmeiee : . 
Cu. vc' . i .n: s. t r i nn--.") =o-
pra ".". "e".o - à . \ . - : . Ì b i ' f r o 

.si. cavo rie. e.e.-, t e i - cne . 
:e.r-e era - e v o r o . n o a:e.-
~t)i'o. c . - . i j to . L'n.i co-a po--
s.b.le q u a n d o i . lavora .n 
s..m..: condizioni . Ma .1 Mar 
t ir . . 0 Perc . ie è morto fu.m.-
na*o a n c h e lui. Pos - ib . l e c h e 
dopo aver v~s*o 1. comp-ii^io 
s tecch i to so t to 1'. c a v o ci s;a 
a n d a t o a sbattere a n c h e lui. 

0 f er i e sul m.e . dia le capan­
n o n e c'era q u i l c h e a l tro cavo 
s o i p e r t o — magari c ul pavi­
m e n t o — c h e ha fulrr.mato 
1 riue operai . 

Su tu t to c iò dovranno far 
luce le a u t o m a competent i . 
-..•..celiate c n torza GA..C or-
.v .n .zzai .onj i.nri.ic.i.. r^r^.i-
rr.asche. C. s,,r.^ ar..i incii.e-
s*a, -^ora l l ' jo j i . . * > T Z e. car­
te bi"> a i e . A qua lene centi­
na..") d. cn.l.i.T.ct.". A. d - tan 
7.1. .0 due p eco. , azz.omer.t-
t. urbaii. del C . w t v r.o, e: 
.son.' in tanto due fam.z i . e di-
atrutte dal do.ore, due interi 
paesi a t ton i t i , sdegnat i . 

Valerio Pelini 

Arrestato 
a Pisa 

un truffatore 

PISA. 13 

E' s t a t o fi r reità io da-: . 
azer.t . de...\ qje . - ' jr . i ! p s t 

un u o m o c n e . space andot-.i 
per professore, in p.u occa-
s .om e r .usci io a irui'f .re 
a lcuni r.e?oz:anti. Il s.=ier:,a 
e .scoj . ia io d a l . a p o l . d e Roger 
S tevens Von Br.denb. ich d: 
51 a n n i , nato a M e n a l a (N.-
cara.?ua) era abbastanza sem-
p. .ce . Si presentava in un 
nezoz .o . d.ch arava di essere 
un prote i -ore un.vers tar.o ed 
a c q j . s t a v a della merce. Non 
la portava via tutta con -e . 
però ne n r e i - n d e v a - s o o una 
p.cco'a rwrte e p r e z i . a pò. 
:1 r.t-zoz.ante d: p."»rtr«re il re-
s*o a.i':nd.r.7zo ci\<- la. indi­
cava . dove, a suo d.re. avreb 
be s-ildato .1 conto . Ma quan­
do 1 negoziant i a n d a v a n o a 
con.-e2n.1re gli acquisti n o n 
tardavano mol to a compren­
dere di essere s t a i ; truffat i . 

Furto 
alla Pretura 
di Viareggio 

• • . : . . t to -ir. pr. 
: . . o - V . d. 

• . ' 1 r '•.'.•:• r . ' f t 

n !•--,'.". <s r j - , 

e. p c::."'i r.o C "ir. la 

| D i b a t t i t o a P i s t o i a i '£''.1%^ vr}'*'*- "còrn-iai' 
:n atto t-rro- : 1 ; „ . . „ I ir.'c rr*i.- t .r . - . - m o _-a co 

* ."Vi .1 ^ri 71 - A M I n-w-* w- 4\ • e- # | f*f\ • ' - • - s. . . . .-* 
l uioiii,u ( i n par: .co are il corn . 'a to 
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S'a.- . i ' fc e s'A'a s v a . . : . . e . i 
ie. Pretura a. V.^rczz .o . I .a 
dr. uitrodct*...-. n e . , .rrerr.o. 
h a n n o c e r c a t i o ia c a i - a : o r t e 
:T:eitendo a soqquadro tut t . 
2.1 u f f i c . e .-ono r i u s c i i a 
r u a i r e c r e a OÌ 'O m.l .en: . 

La porta d i - i zres^o non pre­

senta -iL-r.. d. .-<sa.sso. t- e o fa 

pen.-<ire c h e a.m-:-.") uno d - . 

ma.v .ve . - t . s . ,-..» .n'r>.;0f .o. 

d. r .asce-to r . c . j P r i L n a pr. 

ma d e . . o r a r . o ri. . ' .n.i- i a e j 

a b b a poi aperto a e c m p . . c . 

I respo is . ih e. d^i fu—o era 

r.o c e r t a m e n t e p u d: uno co 

me d.mos.trano : b e h eri. 

r.mast: a . l ' i n ' e r n j ri**.li pre 

tura usa i : per b r . n d i r e ccrx 

lo c h a m p a g n e la buona riu­

sc i ta de ! furto. S o n o t u t t o r a 

in corso le indag .n i Non e 

s ta to rubato n e s s u n :nc.t.-ia-

meaito. 

!'.-• i r o ner q ii -t.-> ja r. 

.->i,-a de'.'a e ita e - 'a ia ( i o 

• > tu -i :• 

eoe 7 oiia.e J ".. In protrarr.rr.a •. -•'>: 
] 4 com ir. c.17 eri. \ car. 

te ce. co e i r i r . ' r--'-":z..i 
r. j"e d-az.. on- rr-'or. ór 
•ere. 

1 pò- 1 v . t^nd > le pree.m-

1 ^ 
e .1.1 u t . r>,.."*.•. a r . im 

,„: e il in ""v:-

e 1 prepr r . ippre^r . ' - .n i . en­
tro la n-.rr.a -.e-.rr. ina d«ì 
r>rc£s,.rr.o n.%-e d. marzo . 

1 

I cinema in Toscana 
c i - •"'"' f?»."-' ^w'>mlv.- • s - i 'o -c • • 

! M.rrpri r.-'l p^r odo c r o n i v i - l 

1 .isc.,» f i r m i <* di-c.sa n-̂ r i»o- ; 

! lare 1. b-if.ere qualsiasi Vn* 1 

I ta- vo vo to a c r ^ r e un c i . | A B B A D | A 5 S A L V A T O R E J o 0 f ™ ^ « ^ ' » : e » T c o r ' 

f ' 3 -«" ' , ;=»"3 «-""-= ! MODERNO: C ; 3 d ao-iba tiptt-
EDELWEISS: V i t e- ? t:e n - < . . . . ta izn (VM 13) 

c = r * I LAZZERI: Li ca-r-s- :-4 r«r» 

. EUROPA: A - i : ^ j ej p - - . 1 ' p , . -
n i i s e : una r - o o s t a r a r v t e - > E U R O P A : CU=-« a <rj-t ' A U R O R A - BJS'S <-S» r.sn »; »>• 

' r .zz i ta riìHunra. d.V. a v.2i- ' M A R R A C I N I : L* T£rt;i,;r.s * p?c- j 3 3 . g . 3 ( V M , A ) 

; lanza ricm-vrato» e d< mas- | M ^ I R N O : L a r a . e C ; : „ „ . , „ , j I W L Y : a 1 ; f / L ; ^ „ ^ ^ 

I sa e ri.i'la ..-rz.ativa pò it:ca j O D E O N : CM ÌJ» »I ,0 n- t i-.- j s MARCO': Mise 
c~ 3 | ARLECCHINO: Tacce d dron t 

i d r o s u f i psr u-> dsteci.^* 

m i n. terrori- e <v v o e n z a 

i che c-:r'n " i n va n^'.'n'.eres-

j ..s d "»• for / t rii.T..vrìt.cho e 

popVari ci e -.1 battono pe" 

I r - I v - :rav: rUdli d»-I 

SPLENDOR: 5^53 - a 

LIVORNO 
COLDONI: Febbre di d^nn* 

(VM 13) 
s;o.Ti33-i3 .1 23 gei-,3 3 del '76. ' GRANDE: Co-isscenu ctr.-iilt 
» firn 3 ì 'o r c-'di ij O d | (VM 13) 

ed * c^-njj;-: jsVsir-tve-da . GRAN GUARDIA: H'-ii 
I q j i d c m . i l i i ptr li HITID» C3- ! METROPOLITAN: I. g necs. 3^3 dtl- ' METROPOLITAN: L'ultima Mito 
> mj.i ttt. | la mut-i ; di Mal Brooka 

i Ricordo i 
N: .'«in V?'JE-'3 de a ms-te dal 

j C3*ra»9*.0 Fu- 3 C a-d.. di L'vons, ! 

(VM 14) 
A.-no-e m a non farmi maJa) 

SIENA 
ODEON: Sutpina 
TEATRO IMPERO: C rivedremo 

a'.' nferis 

http://di.it
http://der.ver.inn'
http://me.se
http://ver.fi
http://fi.--.a
http://iun.ro
http://n7.oi.i
http://wn.ro
http://Kfci.ro
http://Sanr.ro
http://co-.truz.one
http://asc.ro
http://dal.apol.de
http://Br.denb.ich
http://con.-e2n.1re
http://3er.fi.r

